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SUPERMERCATI 
A CARICHI DI SERVIZI 

ECCO IL PROGETTO 
La cooperativa di consumatori affronta 
una nuova evoluzione 
dopo quella che la portò 
all'avanguardia delle tecniche 
distributive: di nuovo tecnologia e 
risparmio hanno la loro parte 

IVANO BARBERINI 

L ! ( O O P su t i m u l i n i l o Si 
pntn.hrn.dm.LhLc tutta I csi 

s u i c i d i c i imbi i L d I n imparato 
i f irlo con il coraggio delle gran 

ili sedie in s intomi con I cvolu 
/ione LLonomao sociale e degli 
siili Ji v i t i N L S I I ult imi Mi inni la 
( oopL razione di ( onsumalon h 1 
ih iusosLt tLnu l i punti d i vendi! i 
m j h i impi la to il volume di atti 
\ i t i d i UìH mil iardi a S OOO mi 
liardt i valor i correnti 

Un processo rea l i z z i l o i o n 
modificazioni profondL nel] im 
presa cooperativa progressiv i 
menti, ampl iata mediana proces 
si Ji fusiL>ne e LOH mnov iziom 
tcenologiche che hanno mtercs 
sito ] m i t r a organizzazione dal 
le centrali d i acquisti e movimcn 
fazioni, della merce agli uff ici ed 
ai punti d i \endi ta Vale la p ina 
LII ire questi fatt i come un esc ni 
pio piuttosto isolato nel panora 
ma d is t r ibu t i vo ital iano e raro 
n i l l evoluzione della Coop dei 
t onsumaton in I uropa 

I su questa basi che la ( oop 
ha costruito i positivi r i su l t i t i di 
questi inn i e af f ront i i e i n i b ì i 
m in t i che si inno rapidamente 
m mite standosi nella realta socio 
nomini le i itali in i 

Mei ls»So i] volume complessi 
u n i i vendi ! i h i r tggiunto i 4 MHI 
mi lurdi di lire i nel IMS"? S( do 
vrcboero super ire i ^ 000 nuli ir 
di \ l tempo stesso i soci sono 
m imm i l i di olire 1 "H OOOumt le 

si inno t i v iem meiosi ti due nit 
ii 'ut mentre sempre nel ! >Vi 
s >n mnn.ni ih li l fili l i unit i i 
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cena i siili in tornu/ ione 
l n movimento di eonsum i lo 

n q u i k e la Coop impennali 
eonerit imente a gestire imprese 
può issolvcrc id un ruoto impor 
tante sul pi ino economico soci i 
le e eulturi le 

F-orse m u come m questa fase 
si ivverte 1 i necessita di una gè 
stiline della cosa pubhhe i che sia 
tttcnt i a consentire uizi a favo 

nre le innovazioni i stimolare le 
intese tra diversi soggetti f in tliz 
zate i l i interesse collettivo 

Sono necessarie a questo seo 
pò nuove misure legislative ed 
u n i loro r igoros i umazione 

l e scelte di sviluppo della C o 
op tendono a cogliere seri unente 
le esigenze dei eonsum non per 
quanto concerne il potere di ae 
quisto la tutela della salute e del 
I ambiente la difesa del rispar 
mio la gestione del tempo l ibero 

Una Mgmf ieai iva novi tà m 
questa dilezione e costituita dal 
la promozione di centri eommer 
cutli entro i qual i 11C oop e impe 
gnata a gestire direttamente iper 
mercati di medie dimensioni 

Si tratta dt una tipologia distri 
hut iva sostanzialmente nuova 
p t r I It dia ma ampiamente speri 
mentata in altr i Paesi europei in 
grado sia di stimolare la parlcei 
pazione Ji un consistente numero 
di oper i ton piecoli e medi sia di 
tornire un servizio ampio neon 
stimatori 

I e prime esperienze coopera 
tive digestione di eentn eommer 
LI i l i e ipernierc i t i decolleranno 
entro h pr im n e r i del i'JWs 

Tutte le ni ingioi i eoop di con 
uni i t o n s ino dire 11 imente e 

i m n u n i imenic impe la Hi t m t 
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estlent imente impeci ! i t i l e ed 
LSIUMII u n i inedita e i p i e i t i di 
tunne l profonde modilie ì / iom 
Ilell tssetto delle miplcst e del 
sisteni i nel suo eomplesso 

I i distribuzione eommerei i le 
e lei, ita a mutamenti p ro fond is i 
mi nelle abi tudini di v i t i e sar i 
sempre più ear i t t enz / i t i d i un i 
loneorrcn/a quaht i t ivamentc e 
quantitativamcii le agguerr i t i 

Nei prossimi •> S anni si ivra 
u n i grande rivoluzione nei con 
stimi Si prevede che entro i l 2(HKI 
i l eonsum d o n a v n su l l i t avo l i 
prodotti per i l M)r, nuovi men 
tre si sta manifestando in modo 
sempre più evidente la ricerca di 
prodott i o t tu ra l i e i l bisogno di 
M*. ti re/za quali tat iva 

Tutto ciò e destinalo i incidere 
profond imente su lut to i l cielo 
produzione distribuzione e sulle 
cita tltresi nuovi rapporti b Isaii 
sul l t capacita intuit iva sulla ri 
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mul t i ! «uni ( i iv t i t 
le Ini un L p r >pr 
del Nervi/i i _u i i nh \ 
bu/ione o i ^ i n i / / i n m 
t i f ico | i ( ,i(>p ( )Jt,L t n 

nei isioni produttive e il 
/ ion i edil i p u o s v o l u r e un ruolo 
mol to signitie i t ivo eon rcddit ivi 
l i diretta ed indiretta 

Si pensa i l i aecett izione m i 
inche alla ereizionc di earte di 

credito i i settore delle igenzic di 
issieurazione a quello de l t i con 

suknza per i prodott i finanzi i n 
alte agenzie di viaggio ali t mfor 
maztone dietetica 

Si t r - i t ta so l tan to di a lcuni 
esempi delle possibilità di allae 
ciare rapport i più stretti fra i di 
versi settori in cui e presente la 
coopcrazione imp i l ando con 
temporaneamente 1 o f fer ta d i 
servizi ai consumatori 

S (per cogliere i cambiamenti e 
produrre innovazioni soi, i perciò 
innanz i tu t to cond iz ion i d i so 
pravvivenza ma anche nppurtu 
mia di progresso e d i sviluppo • 
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1 a tooperazioni d i lonsum^tor i 
in Udita e un antica e 
umsohdala organizzazione 
erta la dai consumatori per 
d i f inder t i l proprio potere di 
acquisto e la propria salute 
I a ( o»p rappresenta oggi in 
Italia la più grande catena di 
distribuzione alimentari una 
presenza economica t 
commerciale imponente 498 
cooperative, I 352 punti di 
vendita che coprono una 
superfìcie di 442 mila metri 
quadrati, I 775 600 soci, 19 500 
addetti, 4 mila miliardi e 492 
milioni di fatturato. 
I-a struttura attuale della 
Coopcrazione di consumatori, e 
il risultato di un intenso e vivace 
processo di razionalizzazione e 
ristrutturazione delle strutture e 
degli asseta organizzativi e della 
costante evoluzione gestionale e 
tecnologica di cui la 
coopcrazione di consumatori e 
stata protagonista negli ultimi 20 
anni 

Questo processo di 
concentrazione e 
ristrutturazione ha prodotto il 
ridursi del numero delle 
cooperative e dei punti vendita. 

ma attraverso io sviluppo d 
tonUnutt innovativi 
ali avanguardia nel s i t tor t ha 
prodotto una crescita nokvok 
nel giro d i affari una capacita 
occupazionale considerevole i 
una base sociale imponente 
Il protagonista determinante 
dell'impetuosa crescita della 
Coopera/urne di consumatori, e 
senza dubbio il gruppo delle 18 
maggiori cooperative ehe vero e 
proprio «sistema di imprese 
coop», impegnano il 79% degli 
addetti, aggregano il 79% della 
base sociale e realizzano 1*80% 
delle vendite coop 
La moderna rete di vendita della 
Coop si presenta con delle 
strutture sempre più moderne e 
di ampie dimensioni con una 
tipologia che in corrispondenza 
alle diverse realta socio 
economiche, risulta imperniata 
sul mercato alimentare e su 
quello integrato con extra 
alimentari 

Con tali strutture la Coop si 
propone l'economicità della 
gestione, ti contenimento dei 
prezzi, la completezza del 
servizio 
L'espansione della Cooperazione 

di consumatori net centro sud 
fondamentale obiettivo politico 
degli anni 8(1 si basa sulla 
i ostruzione di un tessuto sonale 
di pneoie e medit imp r i s i per ia 
realizza/ione e gestione di una 
rete d i vendita basata 
prevalentemente sul discount 
I piani generali di sviluppo della 
C «operazione di consumatori, si 
proiettano fino al 1990 e i solidi 
risultati raggiunti ne attestano la 
serietà 

I 'ultimo esercizio, il 1986. ha 
visto un incremento delle vendite 
di oltre il 13 per cento, 
l'apertura di 25 negozi con 
l'aumento dell'area complessiva 
di vendila e dell'occupazione di 
I 603 unita 
Nel piano di sviluppo fino al 
1990 e prevista la realizzazione 
da parte delle 18 maggiori 
cooperative di 69 nuove 
strutture di vendita, pan a 139 
mila metri quadrati di area di 
vendila (di cui 25 già attuate nel 
1986) e comprendenti 23 
supermercati, 31 supermercati 
integrati (food e non food) 9 
•perette 

La parte più innovativa di 
questo programma e 
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EHM LA BUTTA 
A COOP LA RISANA 

PAOLO SALFTTI 

a I N O V A I migl ior i e più 
1 lostosi sigari del mondo 
li i m ino dagli artieiani cuba 

sono vestiti i Genova Le 
todie d al luminio litografate 
i opulenzi libertv sono prò 
IL d i una Cooper ittva dell al 

V il Po l cev ra E cosi succede 
losmetici francesi dentntr i 

sracl i tm medicinali italiani 
ti prodott i ed esportati dal 
lupi ist ligure iz ienda san i 
sp insiline che pero secondo 

H V I e r i un izienda da chiù 
e e buttare 
Quella del i A luplast e una 
r i i esemplare per mo l t i 
etti L li tempo si c h u m i v I 
ihet ì l l le io ligure e faeeV i 
(e del gruppo puhblico del 
ire i l lur i i in io Nei l ottobre 
I H I M dopo un i gestione 

i l i i iell ì/ iend i d i n d i 
hi mie re t mand i il duecento 
udenti le I Itele (il s >spct! 
e ie t i nn i i i d il I n o n i s. sic 
1 ru non i e me I L iti rie 
i Se lì i I iul idlte 1 dei 
1 ( 1 1 LLiip i/li ne iell i 
I lur I i qu i t i i e l i t i 

p o m i ) l i costruzione di tutte le 
possibili i l iean/e per resistere 
difendere il posto di lavoro f 
un i lotta lune " che se d, un 
lato nesec a realizz ire una forte 
solidarietà soci ile e politica ve 
de pero assottigliarsi il campo di 
ehi -veva deciso di resistere dd 
oltranza 

Fra gli ex I ivoraton del Tu 
he Ufficio s e creato un gruppo 
guidato da Giobatta Lanza 
che testardamente sostiene la 
fatt ibi l i tà di un progetto di auto 
gestione basato sulla eonsapc 
volezza che I azienda h i un mer 
eato può produrre uti l i Non 
sono in molt i a crederci anche 
la I ega delle cooperative co 
me ricorda il presidente Silvano 
Bozzo che poi si rivelerà de 
terminante nella riuscita d e l l o 
per izione esita per n forte ri 
senio connesso i l i in iznt iva ila 
io ehe si t ra t t i di industria id 
ilta intensi! i di capii ile 

Mia line i l ivoraton la spun 
t i n o Sono rimasti in 72 f o n d i 
n ) 11 Cooper i t i \ i rilevano la 
t ihhrie i r irncttom m funzione i 
m infunar ! e si bul l ino i d i un 
presi 

V i primi sei riusi dell M 
I K I Hi i 1 in / i i t i l i ile pas id n 
l Id i i eooper tliv i tbh i i in > 
I vut e istruire un i strutlur i 

commerci ile ed nmunist r m i 1 
i l i l nulla perehe eravamo solo 
una f ibnrica in cui si eseguivano 
ordini Poi h produzione e en 
irai i m forza e alla fine dell an 
no ivevamo un fa t tu r i lo di ^ 2 
m i l n r d i Nel I W n li f murato e 
iumentato a 4 ì mi l i irdi ed ab 

biamo assunto una quindicina di 
dipendenti oltre ai 72 soci im 
pcgnati nelia produzione Per 
quest inno previdiamo un fattu 
rato di 6 ì mih irdi N nostro 
problema adesso e quello della 
sottocapitali7zazione abbiamo 
bisogno di due mil iardi di inve 
stnrent i non bastano più i 600 
mi l ion i di capitale sottoscritto 
dai soci 

I risultati sono grandi anche 
sotto i l prof i lo della produtt iv i 
ta Oggi quattro linee di produ 
/ ione sfornano 2(K)mila pezzi 
tanti quanto ne facevano le ot to 
sotto la precedente gestione I 
l avo r i t on sono riusciti a realiz 
zarne una nuova mettendo in 
si tmc i pezzi gettati via dalla 
gestione L F I M -Cer to com 
menta uno dei soci ci siamo 
fatti un mazzo cosi ma per noi 
t i nostri figli 

La vicenda dell Aluplast e 
anche diventata oggetto di stu 
dio Giorgio Gasparetti docen 
te di direzione aziendale ail i 
t icolta di economia e eommer 
ciò di ( iell in ha dedicato ali i 
lotta ed a l l i t rasformi / ione di 
oper ii in m in iger un libro usci 
lo p iopr io in questi Liorni per le 
edizioni hr i r i \nne l i • 

celcoop 
software - telematica 

elaborazione dati 

SEDE CENTRALE 48100 RAVENNA VIA S CAVINA 7 
TELEFONO (0544) 462 592 
TELEX 550164 CELCRAI 

FILIALI 40124 BOLOGNA VIA CASTIGLIONE 27 - TEL 051/264 567 
00198 ROMA VIA DALMAZIA 29 - TEL 06/855530 

AZIENDA GENERALE 
DI INFORMATICA 

Oltre 1500 tecnici specializzati per affrontare e risolvere le problematiche organizzative gestiorv contabili 

CELCOOP offre i seguenti servizi 

• Per gli Enti Pubblici Regioni, Comuni, Amministrazioni Provinciali, Unita 
Sanitarie Locali, Aziende Municipalizzate 
Per le aziende edili 
Per le aziende dei settori, vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiero-caseano 
Per le aziende industriali, commerciali, di servizio 

Consulenze organizzative E D P per Aziende private ed Enti pubblici Progettazione realizzazione e 
manutenzione di sistemi informativi destinati ad essere gestiti dal Centro di Elaborazione Dati del Cliente o da 
quello CELCOOP Fornitura di sistemi «chiavi in mano» completi di procedure e programmi Formazione e 
addestramento degli Utenti sui sistemi informativi realizzati dalla CELCOOP 

• 
• 
• 

CONCESSIONARIO 
PERSONAL COMPUTER 

CONCESSIONARIO 
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